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Il rapporto del Viminale sulla sicurezza: 
“La mafia sa infiltrasi nell’economia” 
 
ROMA. Ci tiene a dire che è «sconvolto» dai dati della violenze sulle donne. E che , il 
rapporto sulla criminalità  pubblicato dopo 7 anni di assenza è un'«operazione trasparenza» 
del governo, perchè è un diritto dei cittadini, prima ancora che un dovere dello Stato, 
conoscere la situazione reale del Paese. Ma le 500 pagine di numeri, tabelle, grafici e 
statistiche di oltre vent’anni di criminalità, servono al ministro dell’Interno Giuliano 
Amato per sottolineare tre concetti che gli stanno a cuore: l’immigrazione è un problema 
quando è irregolare; la percezione di insicurezza da 15 anni ad oggi è sempre la stessa 
tranne che nel nord-est, dove è aumentata; le risorse sono finite e «le tasche ormai quasi 
vuote». “Gli omicidi diminuiscono”, sottolinea Amato; la percezione di insicurezza che 
dal ’93 ad oggi è diminuita di due punti percentuali; il fatto che è immorale 1'equazione 
immigrato  uguale criminale. “E’ nel mondo dell’irregolarità - sottolinea -  che si 
concentra l’attitudine a delinquere”. Ma non è tutto rosa. «Sono assolutamente sconvolto – 
scandisce il ministro – dai dati della violenza sulle donne». «È impressionante», perché 
non c’è solo la violenza sessuale,  ma una serie di reati che non vengono commessi sui 
maschi». E cco, è questa unilateralità più del reato ad essere «inconcepibile». L'altra nota 
dolente riguarda le risorse. “Difficilmente possiamo ritenere sufficiente quello che 
abbiamo” spiega il ministro. Dal Viminale fanno sapere che l'immissione di 3-4mila 
uomini in più - -quelli che servirebbero – costerebbe nel 2007 32 milioni e 150 milioni 
l‘anno a partire dal 2008.   
Il rapporto fa i1 punto anche sulla criminalità organizzata. Che continua a mantenere  
«un'elevata capacità di infiltrazione nel tessuto economicofinanziario» grazie alla presenza 
di  affiliati «dotati di un adeguato profilo culturale (operatori economici e finanziari)». Il 
Viminlae lancia l’allarme sull’alleanza tra la criminalità organizzata italiana e quella di 
matrice straniera per stupefacenti, immigrazione clandestina; tratta degli esseri umani e 
sfruttamento della prostituzione. In particolare Cosa nostra si è evoluta e, grazie ai nuovi 
affiliati esperti di economia e finanza è in grado di condizionare settori dell’imprenditoria 
e della pubblica amministrazione. 
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